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•che hanno potuto continuare l ' insegnamento 
e compiere i prescrit t i cinque anni di effet-
t ivo servizio con la diretta responsabilità 
di una classe - giusta le disposizioni del 
Regio decreto 1° febbraio 1906, per conse-
guire il diploma di direttore didat t ico - di-
sporre che siano computat i come anni di 
effettivo insegnamento quelli passati dai 
maestri in servizio militare alla fronte, co-
me ufficiali - sembrando che l'esercizio del 
comandò di un reparto militare in guerra, -
possa ritenersi, per esperienza educativa e 
morale e per responsabilità, equivalente, 
anzi superiore, a quello dell ' insegnamento 
in una classe scolastica. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di sollecitare la liquida-
zione della indennità dovuta agli ufficiali, 
che hanno perduto il loro bagaglio in azioni 
di guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
• scritta). 

« Cavina ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se-non 
creda opportuno estendere anche agli uffi-
ciali il provvedimento col quale si è dispo-
sto che possono essere esonerati dal servi-
zio di prima linea - senza però essere esenti 
dal prestar servizio in zona di guerra - i 
sottufficiali e militari di t ruppa che siano 
figli di madre vedova ultrasessantenne e 
non abbiano alcun fratello vivente. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Tinozzi ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere le ragioni 
della soppressione dèi 2° ufficio del Dema-
nio nella città di Palermo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Finocchiaro-Apri le ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, di 
f ronte alla preoccupante scarsezza di mano 
d 'opera agricola in Sicilia, specialmente 
nelle zone di cerealicultura, intenda prov-
vedere a che i comandi di t ruppe mobili-
t a t e rilascino, senza ulteriore riduzione di 
numero, i militari di classi anziane o ina-
bili alle fat iche di guerra ai quali sono 
s tat i concessi esoneri o licenze agricole 

dalle Commissioni all 'uopo istituite, pur 
costrette a limitare le concessioni in mi-
sura inadeguata ai bisogni dell'Isola e del-
l 'economia nazionale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). • 

« Finocchiaro-Aprile ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici, dei t raspor t i 
mari t t imi e ferroviari e del tesoro, per sa-
pere quale sorte sia toccata al progetto 
(presentato fin dal 1916 all'Ufficio speciale 
ferrovie, dalla Società anonima Ferrovie 
Nord-Milano) per la elettrificazione delle 
linee Milano-Varese-Laveno, Milano-Como, 
Milano-Erba e Como-Varese: progetto che 
parrebbe giacente da oltre nove mesi presso 
la Direzione generale delle ferrovie di Stato, 
senza aver potuto ancora t rovar la via per 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 
e per sapere se - salvo che la r i t a rda ta 
adesione al grandioso progetto sia da rife-
rirsi al fa t to che lo Stato miri al r iscatto 
della ferrovia (nel qual caso esso dovrebbe 
in ogni modo assumerne l'elettrificazione) - ' 
non giudichino necessario - agli effetti del 
miglioramento del servizio e della notevole 
diminuzione dell' esportazione dall 'estero 
del combustibile fossile - sollecitare la 
is t rut tor ia e l 'approvazione del progetto in 
parola, facil i tandone alla Società conces-
sionaria il finanziamento e il quanto pit. 
possibile rapido inizio degli importantissi-
mi lavori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Venino». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a quale punto si t rovi la prat ica per la 
concessione della t ramvia elettrica Erba-
Lecco in continuazione al tronco Como-
Erba, già esistente, e per sapere se sia le-
cito sperare che, vinte le opposizioni delle 
ferrovie di Stato basantisi su ingiustificati 
timori di concorrenza nei riguardi della 
linea ferroviaria Como-Lecco, da cui quella 
vasta plaga da t an t i anni è disservita, gli 

. antichi voti di così gran par te della pro-
vincia comasca possano avere il t an to at-
teso compimento. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Venino». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non gli 
sembri doveroso e richiesto da imprescindi-

I bili ragioni di opportuni tà e di giustizia 


